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di ques to art icolo è appl icabi le anche alle 
sezioni della Cassa adempriv i le della Sar-
degna . Abozzi. 

Ha faco l tà di par lare l 'onorevole Abozzi 
per isvolgere il suo emendamento . 

ABOZZI. Dirò due sole parole, perchè 
credo che si t r a t t i di u n a omissione invo-
lontar ia . Do lode alla Commissione per avere 
i n t rodo t to questo art icolo aggiunt ivo con 
cui si esonerano dalla tassa di ricchezza 
mobile i p roven t i delle casse agrarie, dei 
consorzi agrari , delle casse provinciali e dei 
monti f r u m e n t a r i . Ora io credo che ques ta 
stessa disposizione debba essere app l ica ta 
alle sezioni della Cassa ademprivi le della 
Sardegna, e la ragione è chiara. Lo scopo 
di questa cassa è dup l ice : f a re mutu i ai 
monti f r u m e n t a r i e concedere ad enfiteusi 
i terreni ademprivi l i r iconosciuti suscett ibi l i 
di col tura agrar ia . 

Come la Camera vede, le funzioni di 
questa cassa sono ident iche a quelle degli 
is t i tut i contempla t i dal disegno di legge. 
Nessuna, ragione d u n q u e per escluderla da 
questo benefìcio. Non si comprenderebbe 
perchè fossero esenti dalla ricchezza mo-
bile i mont i f rumen ta r i , e la Cassa adem-
privile, che serve a dar v i ta ed incremento 
a quest i monti , non dovesse godere dello 
stesso benefìcio. 

Mi sono i n d o t t o a p resen ta re l ' emenda-
mento nel presente disegno di legge, anzi-
ché r i servarmi di presentar lo alla legge spe-
ciale sulla Sardegna, per questa ragione. 
La Cassa ademprivi le , sezione di Sassari , 
ha f a t t o mutu i ai mont i f r u m e n t a r i , 
Ora per il dubbio cui po t rebbe da r luogo 
una in te rpre taz ione r i s t re t t iva della legge 
28 luglio 1902, pare che si voglia r ichiedere 
il pagamento della tassa di ricchezza mo-
bile sui p rovent i di quest i mutu i . Ad eli-
minare ogni dubbio ho creduto oppor tuno 
ed urgente di proporre ora l ' emendamen to , 
che spero sa rà acce t ta to dalla Commissione 
« dal Governo. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole minis t ro delle finanze. 

MAS S I M I L I , ministro delle finanze. Nel-
l ' emendamen to dell 'onorevole Abozzi, evi-
dentemente , vi è un piccolo errore di fo rma , 
perchè parla di es tendere alla Cassa adem-
privile la disposizione del secondo capo-
verso ment re credo voglia par lare del terzo 
capoverso che è a p p u n t o quello che si rife-
risce alla esenzione dalla r icchezza mobile. 

ABOZZI. Appun to . 

MASSIMTNI, ministro delle finanze. Al-
lora deve essere re t t i f ica to in questo senso. 

E f f e t t i v a m e n t e la Cassa ademprivi le ha 
funzioni a s so lu tamente similari e fa ope-
razioni ident iche a quelle delle Casse pro-
vinciali per le quali è s t a t a s tabi l i ta la esen-
zione. La Cassa ademprivi le non venne com-
presa in questo art icolo 7-bis perchè per 
forza della legge 28 luglio 1902 è già esen-
t a t a per dieci anni - dalla ricchezza mobile. 
(Interruzione del deputato Abozzi). 

È propr io così, non ha che a leggere l 'ar-
ticolo 7 di quella legge e vedrà che è esen-
t a t a per dieci anni . Col benefìcio di cui al-
l 'ar t icolo 7-bis ora in discussione, cont inue-
rebbe tale esenzione per q u a t t r o anni di più. 
In questo senso, non ho a lcuna difficoltà 
ad acce t t a re l ' e m e n d a m e n t o dell 'onorevole 
Abozzi. 

ABOZZI . Ringrazio l 'onorevole ministro 
delle finanze e convengo con lui che l 'emen-
d a m e n t o deve dire « La disposizione di cui 
nel terzo comma » anziché « nel secondo com-
ma », come f u s t a m p a t o per errore. 

P R E S I D E N T E . Allora pongo a pa r t i t o 
l 'ar t icolo 1-bis con l ' aggiunta p ropos ta dal-
l 'onorevole Abozzi, corre t ta come nella for-
ma da lui stesso indica ta . 

(È approvato). 
Art , 8. 

I n caso di r iconosciuto bisogno, il lo-
catore o il sublocatore di fondi rust ic i sarà 
t e n u t o a somminis t ra re al contadino le se-
ment i occorrent i in proporzione della super-
ficie da coltivarsi ne l l ' anna ta secondo gli 
usi locali. La sementa verrà misura ta a-
sc iu t t a e non po t r à convenirsi un interesse 
superiore al 5 per cento pe r - l ' anno agrario. 

La qual i tà da rest i tuirs i dovrà essere 
uguale a quella p res t a t a . Quando la resti-
tuzione della sementa a grano si faccia sul-
l 'aia con grano sconcio, quale esce dalla 
t r ebb ia tu ra , po t r à convenirsi a favore del 
locatore (come conguaglio di qual i tà) la 
così de t t a co lma tu ra o sfr ido, in misura non 
superiore al 10 per cento, sempre che la 
differenza di qual i tà rea lmente sussista. 

La res t i tuz ione delle sement i ed even-
tuali interessi convenut i dovrà eseguirsi in 
n a t u r a sui raccolti . Nei cont ra t t i di par te-
cipazione al p rodo t to il locatore dovrà pre-
levare le sement i ed eventual i interessi sul 
mon te comune, eccet to che sia convenu ta 
a favore del locatore o del colono una par-
tecipazione al p rodo t to re la t ivo in misura 
superiore ai t re quint i del raccolto, nel 
quale caso po t r à prelevarsi sulla pa r t e spet-


